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1.° Il consiglio generale della Banca dei Popolo a 
mezzo del suo Presidente ha il dovere di esporre lo sta- 
to generale dell'amministrazione nelle diverse sedi che 
formano quest'istituto di credito circolante non ancora 
compiuto ma fermo nelle sue basi. 

Dico non ancora compiuto, perchè la vostra delibe- 
razione del G Maggio 18G5. approvata dal Governo col 
decreto 15 Agosto non poteva ottonerò un rapido risul- 
tato trattandosi di collocare 180,000 azioni di Lire 50. 
por realizzare in contanti il capitalo, sociale portato per 
vostro consenso da uno a dieci milioni. 

Però mi conforta il potervi annunziare che dal 31. 
decembro dell'anno 18GG. al 31. docembre 1867. il nu- 
mero delle azioni vendute da 26,207 è arrivato al nu- 
mero di 51 1 569.. 
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Per collocare un numero così grande di azioni, per 
trovare tanti associati, la sede di Firenze nò le altre 1G 
succursali che erano aperte l'anno scorso offerivano molti 
compratori; ma la buona opinione che si è acquistata per 
tutto ove sorse la nostra Banca, ha eccitato una nobile 
gara n^lle città principali d'Italia del mezzo giorno Na- 
poli, Palermo, Taranto, del centro Ancona, Ravenna, Fo- 
ligno, del settentrione Venezia, Padova, Ferrara ed altre 
?edi che troverete elencate nel resoconto generale. 

In tal modo si è costituita l'associazione comples- 
siva di circa 17,000 individui possessori di 00,000 azio- 
ni e quindi colla media di 3 1[2 azioni per uno cioè per 
l'importo relativo di circa 175. Lire per testa. Ecco 
la base più sicura sopra la quale deve inalzarsi il nostro 
stabilimento. Molte difficoltà abbiamo incontrate nello 
svolgere il nostro piano per aprire nuove sedi e per 
vendere gran parte del capitale in azioni; voi stessi po- 
tete immaginare di quale natura fossero gli ostacoli 
quando vogliate osservare l'organismo particolare della 
nostra Banca, i molti interessi e i molti interessati che 
la devono circondare, la fiducia che si alterna colla 
sfiducia, l'invidia che lotta colla buona fede, e tutto 
quell' eterno gioco di passioni, che se frena da una parte 
l'arbitrio, scoraggia dall'altra gli uomini di buona volontà. 

È vero che 'non siamo riusciti a far prevalere in 
alcuni paesi d' Italia il principio di mutualità fra sede 
e sede, ma avemmo se non altro 1' onore di iniziare l'i- 
dea del credito popolare e di poter salutare in Firenze 
come altrove la costituzione di Banche del Popolo sepa- 
rate, colle quali nullameno ci proponiamo di ricambiare 
mutui rapporti di sincera amicizia. 

2.° Intanto il Consiglio ha trionfalmente risposto a 
coloro che temono nella nostra sede di Firenze una ri- 
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vale opi>rimente anziché una madre e sorella, coli 1 atti- 
vare la massima che avete approvata ncli' assemblea 
generale dell 1 anno scorso. Voi approvando il giusto 
principio d-;l decentramento a base di elezione; avete 
^voluto che le nostre sedi affigliate e sorelle, colle 
quali abbiamo comune lo statuto e il capitale sociale, 
c che insieme compongono quellediBzio, vario nelle sue 
parti ma unico nel suo insieme, dovessero inviare cia- 
scuna un rappresentante che fosse eletto nel seno del 
respcttivo consiglio, il quale sull' esempio del nostro di- 
rige ed amministra ogni sede. Questi poi convocati in 
Firenze, sede generale della società, ordinariamente due 
volte all'anno e straordinariamente quando occorre, riu- 
niti col consiglio generale formano il comitato superiore 
rappresentano gl'interessi comuni dell 1 associazione, di- 
scutono e deliberano sulle proposte che devono assog- 
gettarsi all' approvazione dell' assemblea generale. La 
presenza di questi signori in così solenne adunanza vi 
prova come la nostra Banca fondata sulla libera volontà 
dei soci, si vada sviluppando secondo i principii del pub- 
blico suffragio; vi prova come il consiglio stesso siasi 
spogliato del suo potere, detto oligarchico, per dividerlo 
colle rappresentanze di tutte le sedi. Coerenti all'appro- 
vazione da voi data alla massima nell'anno passato noi 
l'abbiano rigorosamente applicata, per cui non ci resta 
che domandare al Governo di approvare l'inserzione di 
un comitato supcriore in aggiunta all' articolo formulato 
nel titolo IV.° del nostro statuto. Cosila rappresentanza 
generale della società è costituita non solo dal consiglio 
generale di Firenze ma come era logico e doveroso, da 
un comitato composto dei rappresentanti delle diverse 
sedi appartenenti ai Consigli locali ed eletti uno per 
ciascuna sede nelle respettivc assemblee di azionisti. In 
tal modo avremo disarmati coloro che esageravano gii 
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effetti funesti di un accentramento amministrativo o di 
una volontà preponderante della nostra sede sopra le altre. 

3. ° Anzi a questo proposito è mio dovere di aggiun- 
gere che lo stesso Comitato convenne quasi ad unanimità 
nei concetto del consiglio generale, che la Banca di Fi- 
renze sia separata come qualunque altra sede nella sua 
amministrazione locale, quindi la Presidenza, come fu 
sempre occupata nello svolgimento generale della isti- 
tuzione, ora aumentata di parte del consiglio formi una 
sezione separata col nome di direzione generale, il cui 
principale ufficio sia quello di vigilare siili' andamento 
regolare delle diverse sedi, di dirigere e conciliare i loro 
rapporti economici. 

Svincolata in tal modo l'azione locale, due relazioni 
vi saranno presentate nella futura adunanza, una sull'am- 
ministrazione locale e l'altra consueta dal Presidente del 
consiglio a nome del comitato superiore che vi esporrà 
un quadro completo della istituzione in tutte le sue 
varie vicende, da cui deriva il multiforme movimento 
degli affari divisi e fratagliati in minime quote che Ggu- 
rauo nel bilancio comune attivo e passivo, 

4. ° Le massime generali sopra il nostro avttivo o- 
gni socio può leggerle furmulate nello Statuto. Appli- 
cate nel bilancio vi stabiliscono il vero capitale dei soci 
che è quello formato coi versamenti parziali e totali delle 
azioni vendute nelle 32 sedi. E sopra una tal verità che 
richiamo una volta per sempre l'attenzione dei soci di 
questa come di tutte le sedi. 

Prendo per esempio il capitale della nostra sede di 
Firenze che come più antica deve servire di pietra del 
paragone nel confrouto culle operazioni delle sue succur- 
sali e sorelic. Noi abbiamo 5,500. azionisti che hanno 
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acquistato, ma non interamente saldate azioni 22, 235 
cioè ogni socio e possessore in media di 4 azioni e quin- 
di ha versato un corrispettivo di circa Lire 200. 

Questo capitale realizzato in conto azioni chea tut- 
to decembre era di circa un milione, secondo lo statuto 
dev'essere specialmente prestato agli azionisti in modo 
però che il massimo del prestito non eccede Lire 2,000. 
È ben naturale che i soci di un istituto di credito cir- 
• colante abbiano tutti il diritto di approfittare della fidu- 
cia che si credono meritare secondo le condizioni prcs- 
■ critte dall'articolo 39. dello Statuto. Onde assegnare a 
ciascuno il suo credito personale, il Consiglio secondo il 
regolamento nomina una commissione estranea al consi- 
glio stesso^ la quale attribuisce à ciascun socio la som- 
ma che gli si potrebbe affidare, non relativa al capitale 
pagato, ma nella misura proporzionata alla sua onestà ed 
alla sua condizione economica. 

Supposto che la commissione di Castelletto calcoli 
nella media la solvibilità dei nostri azionisti in ragione 
della media del debito delle cambiali, cioè Lire 500. per 
ciascun socio, avremo il risultato che sopra una cassa 
comune di tin solo milione, la Direzione ha già inscritti 
• i suoi soci per 2, 750, 000 lire. 

5.° Da questo calcolo assolutamente vero che ognu- 
no può rilevare dal prospetto pubblicato e dall' incontro 
di cassa, ne viene di conseguenza, che se i nostri soci 
non pcnsauo di concorrere con altri modi all'aumento pro- 
gressivo del capitale sociale, la Banca non potrebbe a 
lungo sussistere. 

Ma nel rapporto che sentirete fra poco, i sindaci vi 
dimostreranno che la direzione della sedo di Firenze ha 
prestato ai suoi azionisti, non un solo milione ma 3 
milioni, è così in proporzione le altre sedi. E voi do- 
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manderete di chi era questo capitale eccedente il mi- 
lione? 

Allora i sindaci stessi vi faranno rilevare come la 
istituzione per se stessa, e i consigli che in suo nome 
la rappresentano, hanno inspirato tanta fiducia ai ca- 
pitalisti, ai possidenti a quelli insomma che crede- 
vano nella buona amministrazione della Banca del Po- 
polo da persuadere a molti la offerta dei loro capitali 
al 5 ed al 6 per cento alla Banca del Popolo, d'im- 
piegarli in valori pubblici o industriali con doppio lu- 
cro. La Direzione però è obbligata a rilasciare ad essi 
un libretto di cambiali in bianco pagabili a vista col- 
le quali i depositanti possono chiedore ogni giorno la 
restituzione del loro danaro. E quindi necessario che per 
corrisponderò alla pubblioa e privata fiducia, le somme 
depositate siano cautamente impiegate sia coli' estendere 
il credito ai nostri migliori azionisti, sia in altre opera^ 
zioni volute dallo statuto all'articolo 40 e successivi gli 
articoli che precedono quello sui conti correnti determina 
no che questi siano adoperati nello sconto e cambio cho 
come vedreto fruttarono la maggior paite degli utili coi 
quali abbiamo pagate tutte le speso di amministrazione 
soddisfatto alle perdite, Ma non basta o signori, questo 
felicissimo resultato, che possiamo ancora accertarvi co- 
me il dividendo spettante ai nostri azionisti è in ragio- 
ne dell'otto per 0[0 non solo, ma anche si aggiunge un 
fondo di riserva di 34,000 lire oioc un' altro 1 ì\2 per 
0(0 e più sulle azioni che rimane in proprietà .sociale. 

Se non che o signori, queste somme depositate in 
conto corrente di oltre 3, milioni, uno per la sede di Fi- 
renze due per le succursali, costituisce un debito della 
Banca: ma la società essendo anonima l'immediata res- 
tituizione tocca al personale di direzione di ogni singola 
i»edc, a cui la fiducia dei creditori porta il danaro. Per- 
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ciò è (luopo avvertirò che quando corte voci ed insi- 
nuazioni che si spargono dai nemici dell' istituzione 
arrivano a generare in essi il dubbio della restituzione 
immediata i depositanti si affrettano a domandare il rim- 
borso. Si è in queste occasioni che si ripetono con fre- 
quenza per opera indegna dei nostri nemici aperti ed oc- 
culti che la direzione è costretta a chiedere ai suoi de- 
bitori azionisti il pagamento puntuale delle loro cambiali 
e che deve negare lo sconto ed il prestito a quelli che 
hanno operazioni in corso affinchè non l'abbiano estinte. 
•Si è in questi frangenti che la direzione riduce proporzio- 
natamente le domande dei soci perchè dovendo fare ono- 
re ai suoi impegni e non potendo rivalersi sui soci stessi 
ne risulta evidente la necessità di limitare l'uscita alla 
proporzione dell'entrata 

G.° Il modo di riparare a questi turbamenti del cre- 
dito e rendere permanenti i vantaggi della nostra as- 
sociazione consiste, che i nostri soci facessero ciascuno 
e mostrassero quella fiducia e quella solidarietà colla 
loro Banca ponendo a sua disposizione non solo i'importo 
delle azioni ma giornalmente tutti vi portassero i loro 
proventi in qualunque modo riscossi. Così è praticato nelle 
Banche mutue della Germania è cosi nella Scozia men- 
tre ogni socio porta alla Banca le somme che formano 
il movimento giornalièro dei suoi affari, le rendite di 
qualunque provenienza che gli servono per la spesa di 
famiglia; essi ricevono dalla propria Banca un libretto, 
che noi pure diamo ai nostri correntisti, ove basta stac- 
care un foglietto nel quale si mette la somma ed il no- 
me, e consegnando questo buono a vista sul proprio de- 
posito si mantiene nella Banca un fondo stabile di giro 
che può rendere possibile agli stessi azionisti l'avere co- 
stantemente aperto un credito superiore ai loro ver?a- 
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menti in conto azioni. Che se i nostri soci penetrati 
dalla mia convinzione che divido con tutti i consiglieri 
delle Banche, seguissero il nostro esempio, di versare o- 
gni loro rendita grande e piccola in conto corrente, al- 
lora si potrebbe ottenere l'effetto « che i nostri 5,500 a- 
zionisti di Firenze a norma che incassano per qualunque 
titolo una somma più o meno grossa la versassero alla 
Banca, noi avremo una media di circa 4 lire per ogni 
socio e quindi L. 20, 000 che entrano ogni giorno, che 
equivalgono a 000, 000 lire al mese e da 7 milioni e 
più all'anno; la stessa proporzione si può indicare per 
le altre sedi. Questo capitale in conto corrente che non 
vi rappresenta il superfluo del ricco nè il risparmio del 
povero, ma vi esprime il necessario consumo, coli' ag- 
giunta del capitale in azioni, potrebbe condurre la no- 
stra Banca nelle diverse sue sedi da diventare il fattore 
universale di tutti i soci. Cosi si avrebbe il vero capi- 
tale che oggi versato da alcuni e prestato ad altri, sa- 
rebbe sostituito domani da nuovi incassi e sortirebbe con 
nuovi prestiti, e così aiutato nel suo giro incessante con 
cambiali a vista tirate da ciascun socio sopra il proprio 
fondo, potrebbe creare il vero credito fondato sulla ren- 
dita reale degli associati e moltiplicato per la vicenda 
continua della circolazione. 

7.° Ma finche molti dei signori azionisti si limitano 
a domandare il doppio ed il triplo di quello che hanno 
versato e lo ch'odono qualche volta come un diritto, non 
sarà così facile mantenere eguale e perenne l'equilibrio 
della domanda col fondo circolante. Converrebbe in que- 
sto caso che la nostra istituzione fosse fondata sopra le 
basi di solidarietà delle Banche operaie di Germania, do- 
ve gli azionisti di ciascun arte e mestiere sono riuniti 
in corporazioni, ed i padroni come gli operai sono re- 
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sponsabili tutti insieme non soltanto col capitale delle a- 
eìoiiì ma con tutta la loro fortuna, dei prestiti che si con- 
traggono, e dei depositi che si fanno fuori degli azioni- 
sti. Ma finche la società è anonima ed è dato V obbligo 
alla vostra rappresentanza di attirare a prestito dei mi- 
lioni affidati alla loro lealtà, è pur necessario che questa 
vostra rappresentanza abbia pieno esercizio della facoltà 
accordatele dallo Statuto e non sia continuamente sog- 
getta a quelle sorde insinuazioni che possono obbligarla 

a restituire improvvisamente come nell'agosto dell'anno 
passato e in pochi giorni oltre un milione ai suoi cre- 
ditori. 

Conviene inoltre che gli azionisti cerchino possibil- 
mente di esser puntuali alla scadenza dei loro impegni, 
perchè prendendo troppa estensione la consuetudine di 
pagare a decimi le loro cambiali ne nasce di conseguenza 
che oggi la Banca prestando 100 nella sicurezza che do- 
mani s'incassi altrettanto ed invece il debitore pagando 
solamente 10, produce il disequilibrio fra l'entrata e 
Tusoita. 

Ecco un'altro motivo per cui si ripete qualche volta 
la necessità di diminuire o togliere il credito a parte dei 
soci che lo meriterebbero per la loro puntuale condotta. 

8.° Ma questi inconvenienti furono assai rari nella 
Banca del Popolo perchè si aprì dal Consiglio un'altra 
fonte da cui il nostro capitale di L. 2,143,426 effettiva- 
mente versato in conto azioni ha potuto attingere mag- 
giore alimento, e questa fonte è l'emissione dei buoni di 
cassa, che la legge non vuole che siano anonimi ma fir- 
mati dai vostri rappresentanti perchè al loro onore e af- 
fidato il sicuro rimborso ed a vista. 

Questi segni rappresentativi della fiducia e d-;l cre- 
dito della Banca del Popolo che circolano con favore in 
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Firenze rome in tutta l'Italia, non bisogna dissimulare 
che godono questa fiducia per la sola ragione, che quan- 
do vengono presentati alle nostre casse sono cambiati 
colle monete autorizzate dallo Stato che ora sono i bi- 
glietti di Banca a corso forzoso. Quindi le stesse ragioni 
e le stesse canse che possono far dubitare un momento 
che la nostra Banca non sia amministrata come si deve 

0 che i nostri capitali a disposizione per il cambio non 
fossero sufficenti a convertirgli ad ogni richiesta in de- 
naro potrebbe spingere da un momento all'altro, come è 
succeduto nell'Agosto dell'anno decorso, l'affluenza in 
massa dei suoi possessori a domandarne il baratto nella 
moneta corrente. Ma come vi dissi e come vi ripeteranno 

1 sindaci colle cifre alla mano, se una parte di questo ca- 
pitale lo abbiamo già prestato ai nostri azionisti per 
soddisfare ai loro bisogni, così mi è d'uopo soggiungere 
che il consiglio generale come i rappresentanti delle di- 
verse sedi tennero per indeclinabile dovere di fare onore 
alla nostra Banca coll'ingrossare il fondo di cassa, e col- 
V impiegare una somma in titoli e valori governativi di 
pronta esazione. 

Molto più il Consiglio si trova contento di avere 
usato questa prudente riserva, perchè il Censore generale 
del Ministero di Agricoltura e Commercio che per il de- 
creto di approvazione del nostro Statuto ha l'ufficio di 
sindacare la nostra amministrazione, ha oppugnato col- 
l'autorità del suo grado nella Banca del Popolo il diritto 
di emettere buoni di cassa. 

Ma il Consiglio giovato dall'opinione di celebri giu- 
reconsulti che affermavano legale il corso fiduciario dei 
nostri buoni al portatore, ed animato dalla ricerca che 
si dava ai nostri titoli in preferenza di quello di altri 
istituti di credito, abbiamo perdurato a trincerarsi intor- 
no alla legge comune e dall'articolo 135. del Codice 
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Commerciale che ci appoggiava nel sostenere, che il no- 
stro buono di cassa come una semplice cambiale a vi- 
sta non urtava contro il privilegio di emissione delle 
Banche autorizzate. Sicuri dunque nella fiducia del pub- 
blico al quale avevamo reso tanti servigi nel diminuire 
la sfrenatezza dell'aggio, abbiamo resistito alle minac- 
cio e mantenuta la circolazione di circa 2 milioni dei no- 
stri buoni di cassa, e quindi entro i limiti del capitale 
sociale effettivamente incassato. Tale misura che j.cr se 
stessa avrebbe bastato a mostrare la prudenza da vostri 
rappresentanti fu avvalorata da una riserva di quasi un 
milione in valori pubblici, e così ha potuto influire sulle 
disposizioni degli stessi ministri che modificarono in sen- 
so, so non favorevole, almeno imparziale la loro opinio- 
ne sulle solidità della nostra Banca. 

9.° Però questa lotla sostenuta con animo delibe- 
rato dalla presidenza e dal consiglio avrebbe rovinato 
qualunque istituto Bancario che non avesse avuto il suo 
fondamento nelle cooperazioni e nel voto di tutti i com- 
ponenti la società: 

Oggi o signori, siamo lieti di parteciparvi che il 
Ministero di Agricoltura e Commercio e quello delle Fi- 
nanze hanno d'accordo nominata una commissione di 7 
membri fra senatori deputati e banchieri, i quali hanno 
già incominciato il loro esame sopra la questione «Se il 
« nostro buono di cassa deve essere considerato come 
« un'obbligazione legale di fiducia e quindi a libera e- 
« missione finché il pubblico l'accetta, ovvero un bigliet- 
« to di banca che deve essere autorizzato da una legge 
« del parlamento.» In quest'ultimo caso il consiglio ge- 
nerale ha già prevenuto l'iniziativa ministeriale presen- 
tando alja camera una petizione sottoscritta dai compo- 
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ncnti i consigli di 32 sedi, accompagnata dagli elenchi 
dei nomi di 16,407 azionisti oggi possessori in com- 
plesso di 56,450 azioni. 

Questa commissione governativa doveva necessaria- 
mente esaminare il nostro stato, finanziario ed economico, 
rilevare la condizione morale e materiale di tutte le no- 
stre sedi; a questo scopo il R.° Censore del Ministero di 
Agricoltura e Commercio non ha mancato col mezzo dei 
suoi ispettori di eseguire un minuto controllo nelle sedi 
principali da Napoli a Venezia, notando a rigore tutte le 
operazioni esaminando lo stato di cassa e di portafoglio 
per preparare così gli elementi alla commissione gover- 
nativa. E questa pure dopo di aver domandato il prospet- 
to generale e particolare di tutto il movimento della nostra 
lianca ha inviato alcuni dei suoi componenti a verificare 
i dati della nostra statistica, ad esaminare i registri, a fare 
il riscontro di cassa e di portafoglio di questa sede. Anzi- 
ché dolerci della doppia revisione noi siamo persuasi che da 
cosi rigorose e minute indagini ne possa derivare il trionfo 
del principio della libertà nell'esercizio del nostro diritto di 
Banca di Emissione. 

Intanto i Sindaci della nostra Sede i quali per obbli- 
go loro imposto dall'art. 54. dello Statuto hanno il do- 
vere, non solo di sottoporvi un quadro delle cifre che 
formano il resoconto annuale del bilancio, ma devono 
pure manifestarvi le ragioni di esse ed esporvi con cri- 
tica severa ed imparziale il vero stato del nostro credito, 
vi diranno nettamente se le norme dello statuto furono 
a rigore applicate, e dal complesso dei loro apprezza- 
menti potrete dedurre gli argomenti del vostro voto. 

Speriamo pure di poter ben presto far seguire alla 
relazione legale della società il rapporto che farà la com- 
missione governativa sopra lamministrazione generale del- 
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la Banca del Popolo per confermare coll'autorevole sen- 
tenza dei nostri giudici la fiducia che gli azionisti delle 
respettive sedi dimostrarono ai loro eletti. 

Ancho questo rapporto noi lo aspettiamo fidenti, anzi 

10 abbiamo provocato perchè sia lasciata tranquilla la 
nostra istituzione sullo svolgimento della sua attività tanto 
più che nulla si domanda al governo, che la libertà ga- 
rantita p«T tutte le società dal diritto comune. 

10.° Ora riassumo il nostro bilancio attivo perchè 
possiate apprezzare i possibili effetti di una crisi inevita- 
bile per cause monetarie e commerciali, che noi non te- 
miamo quando perseveri la fede di quelli che si dedica- 
rono con tanto disinteresse a raccogliere così gran nu- 
mero di soci onde colla potenza dell'associazione e culla 
concordia nelle vedute allontanare e distruggere persino 

11 sospetto. 

Ecco dunque in un quadro descritto in due colonne 
distinte il capitale attivo e passivo della Banca del Popolo 
nel periodo di un anno cioè dai 31 decembre 18GG. al 31 
decembre 1867. 
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al 

31 Dicembre 1867 


Azioni vendute . . . . 


N. 20,207 


N. 51,509 


Azionisti inscritti . . . 


» 7,801 


» 15,195 


\ ctpiulIC >Crb«HO. . . . 


I 007 r>si 

li, tfl» f 1 


I *> 1.1*? Wli 




N.G20 » 1,159,732 


N.1585 » 2,485,803 




» 28,112 


1249 » 83,513 


Burnii di Cassa in eir- 








» 1,311,417 


» 1,820,983 


Cambiali in essere . . 


1053 L. 2,703,201 


11759 L. 5,304,720 




107 » 99,544 


407 » 340,923 


Residuo Cassa Contanti 


» 477,410 


» 685,280 



Sicché Don è tanto il capitale sociale che da un 
anno all'altro siasi aumentato di oltre un milione ma 
è pure la fiducia pubblica che ha quasi triplicato coi 
depositi in conto corrente c cui titoli fiduciari, il nostro 
bilancio attivo. 
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IL* I sindaci vi daranno il prospetto corrispondente 
del passivo e quindi dal numero delle cambiali che Del- 
l' anno passato erano 4,053 per Lire 2,703,204 e creb- 
bero in un anno 11,759 per Lire 5,304,720 conservan- 
do però la stessa proporzionalità sulla somma comples- 
siva cioè di Lire 500 per ciascuna cambiale; il che vi 
esprime in modo assoluto e indiscutibile che non solo 
il capitale dei soci fu impiegato a vantaggio dei soci 
stessi ma più specialmente nelle cambiali minori. Infatti 
4 milioni di lire che non appartengono ai sòci ma rap- 
presentano la pubblica fiducia nell' istituzione e nei suoi 
Consigli, furono ripartiti fra i soci colle stesse piccole 
proporzioni. Questa verità constatata dal resoconto dei 
sindaci e dai prospetti presentati alla Camera di com- 
mercio e pubblicati per le stampe, mi dispensano da ogni 
e qualunque considerazione sui resultati finali del pro- 
digioso sviluppo della nostra Banca in tutte le sedi. 

12. ° Richiamo per ultimo la vostra attenzione sopra 
un solo fatto ed è che la sede di Firenze dai cui con- 
siglio generale e partita la prima istituzione di credito 
popolare in Italia, essendo stata approvata il 2 Aprile 
ed aperta il 18 Settembre 1865, dopo due anni di vita 
vi presenta il terzo del capitale sociale, il terzo nel nu- 
mero degli azionisti, il terzo del capitale in conto cor- 
rente e quindi si è diffusa a tal segno che per più del 
doppio la Banca del Popolo devo alle succursali la sua 
potenza economica e morale. 

13. ° Il Consiglio generale preoccupandosi sempre 
con assiduo volere e con indefessa premura cercherà di 
costituire nuove sedi a vantaggio dell' Italia che va as- 
solutamente congiunto coll'interesse della nostra società 
perchè il giorno nel quale con qualunque sacrificio avre- 
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mo venduto i G milioni in azioni ohe ancora ci riman- 
gono del nostro capitale sociale, egli e in quel giorno 
che le azioni dei soci, oltre percipire il dividendo dell'ot- 
to per 0[0 avranno in commercio un valore assai supe- 
riore di quello che rappresentano , Ma fino a quel giorno 
sostenete sempre i vostri rappresentanti ed incoraggia- 
teli nel difficile cammino, mentre vi è noto che i difetti 
si possono togliere ma che in una giovane istituzione 
nuova, nel concetto e nella forma, da molti incompresa 
e da molti avversata, sarebbe impossibile quella perfe- 
zione che in questo secolo non fu ancora da alcuno 
raggiunta. 

Ricordatevi, o signori, che non è tanto facile in 
alcun paese e meno in Italia il trovare molte persone 
che senza avere lo stimolo dell' interesse .e del bisogno 
animati soltanto dà una nobile ambizione di coordinare 
la sparsa vitalità economica delle classi più numerose, 
si prestino a curare più che i propri interessi quelli della 
società che gli ha onorati della sua fiducia. 

Quindi ne per i 300 e più consiglieri direttivi delle 
32 sedi, per tutti gì' impiegati superiori che ammini- 
strano la Banca del Popolo senza stipendio o con tali 
mercedi che qualunque operaio rifiuterebbe in compen- 
so del suo lavoro; per tutti questi, ripeto, invoco dal- 
l' assemblea generale un voto che li conforti a perse- 
verare. 

Fate in modo che questi rappresentanti di 10,000 
azionisti sparsi nelle diverse sedi d' Italia e clic oggi 
assistono alla generale assemblea, possano ritornare in 
patria colla fiducia che la nostra unione e indissolubile 
perchè tutti siamo compresi dalla stessa fede noli' avve- 
nire. Essi meritano tutta la nostra stima perchè si mo- 
strarono pieni di affetto per la istituzione e furono così 
pronti ed attivi a rintracciare insidino col consiglio della 



i 
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nostra sedo i mozzi opportuni por vincere le difficoltà 
superarne g-li ostacoli e lavorare compatti nello scopo 
della prosperità e del decoro della Banca del Popolo. Ram- 
mentate finalmente che la nostra associazione di credito 
popolare è forse la più fiorente d' Italia. 



G. G. ALVISI. 
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